
MILAN-INTER 2-1 / Il capitano rossonero

«Ora dipende solo da noi»
Ambrosini: «Stagione strana, ma finalmente il traguardo è lì»
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Maldini vede l’Europa
L’addio può aspettare
STEFANO SCACCHI

MILANO.Il finale di stagione è andato,ma la speranza di
allungare la carriera di un altro anno è sempre più concre-
ta. Dopo la vittoria nel derby, Paolo Maldini ha chiuso il
presente,ma ha lasciato aperto il futuro.«Non rientro pri-
ma della fine del campionato», ha detto il capitano rosso-
nero, fermo a causa di uno strappo al flessore della coscia
sinistra, ma comunque raggiante per la vittoria dei com-
pagni sull’Inter.

ANCORA UN ANNOTutto è possibile invece per quanto
riguarda la prossima stagione: «Non è ancora sicuro che
continuerò a giocare,non è ancora ufficiale»,dice il capita-
no rossonero lasciando lo stadio con un sorriso felice,un’e-
spressione che vale più di mille parole.Maldini,40 anni il
prossimo 26 giugno, non può dire definitivamente sì per-
ché non è ancora giunto al 100 per cento delle certezze,ma
ormai è molto vicino alla decisione di ritardare di altri 12
mesi il ritiro.Anche perché la vittoria di ieri, con relativo
sorpasso della Fiorentina al quarto posto,spalanca le por-
te a un’altra campagna europea in Champions League.E
in settimana anche Alessandro Costacurta,vice-allenato-
re del Milan, in procinto di fare un’esperienza solitaria su
una panchina di serie C,ha fatto capire che il suo ex com-
pagno di trionfi rossoneri giocherà ancora un anno.

VITTORIA TRIPLADa un difensore all’altro,Kakha Ka-
ladze festeggia come i compagni l’importantissimo suc-
cesso sui nerazzurri:«Le vittorie danno sempre grandi sod-
disfazioni, soprattutto se arrivano nel derby - dice il geor-
giano -. Abbiamo conquistato tre punti che ci hanno per-
messo di raggiungere il quarto posto.Ora dobbiamo man-
tenere questa posizione. Il Milan ha giocato una grande
partita». Come tutti i rossoneri, anche Kaladze ha avuto
qualche timore nel finale, quando l’Inter ha accorciato le
distanze con Cruz e, per diversi minuti, ha schiacciato il
Milan nella sua area di rigore prima del triplice fischio di 
Rosetti:«Sul 2-0 abbiamo mollato un po’ e loro sono venu-
ti tutti in avanti,ma noi siamo stati bravi a resistere.Ora
ci aspettano due partite fondamentali con Napoli in tra-
sferta e Udinese in casa.Al San Paolo,domenica prossima,
non sarà facile,ma noi cercheremo di prepararci al meglio».

MILANO. Massimo Ambrosini festeggia a fine gara. Ieri il pesarese ha fatto il capitano: «La fascia? C’è tempo per fare chiarezza» (Liverani)

FEDERICO MASINI

MILANO. L’anno scorso fu
protagonista nel derby dei
festeggiamenti con quello
striscione mal digerito dal-
l’ambiente interista (e dal
giudice sportivo), ieri Mas-
simo Ambrosini ha vinto la
sfida con i cugini sul campo
con al braccio la fascia di ca-
pitano. Una soddisfazione
in più: «È stata una bella
gara che abbiamo avuto
sempre in mano noi - ha
spiegato il centrocampista
rossonero -. È stata una bel-
la giornata, per noi e per il
pubblico che è stato meravi-
glioso. Ce la siamo meritata
tutti insieme la vittoria con-
tro l’Inter. La fascia? Ci sarà
tempo per fare chiarezza,
ora godiamoci questa vitto-
ria e il ritrovato quarto po-
sto».

OBIETTIVO VICINO Già,
il ko della Fiorentina in quel
di Cagliari ha spalancato le
porte della prossima Cham-
pions League al Milan. Do-
po una lunga rincorsa, il
Diavolo ha agguantato la
competizione che più gli sta
a cuore. Ma il traguardo, più
vicino, non è ancora stato
tagliato: «Adesso dipende
tutto da noi perché se anche
mancano due partite dalla
fine, non possiamo abbassa-
re la tensione. Dobbiamo ri-
partire da questo successo -
ha proseguito Ambrosini - e
andare a vincere domenica
a Napoli a tutti i costi». Ieri
il Milan per più di un’ora ha

messo sotto l’Inter, una pre-
stazione che ha aumentato i
rimpianti per una stagione
fatta di alti e bassi: «Siamo
stati brillanti, compatti - ha
aggiunto in chiusura il me-
diano pesarese -. È stata
una stagione strana: è vero
che in molte partite, soprat-

tutto in casa, è mancato il
gioco, ma in alcune occasio-
ni siamo stati puniti da al-
cune disattenzioni, da epi-
sodi sfortunati. Gli ultimi ri-
sultati, però, ci hanno indi-
cato da dove ripartire l’anno
prossimo».

BELLA GIORNATA Poche
parole per Clarence See-
dorf che ha voluto lasciare
tutto il palcoscenico «al
maestro Kaká». Il centro-
campista olandese si è pre-
sentato in zona mista sorri-
dente, ma pure emozionato
e stremato, provato da una

partita assai faticosa ma,
soprattutto, decisiva per le
sorti del Milan: «È stato un
bel pomeriggio, sono felice.
Abbiamo sfruttato al meglio
l’occasione per tornare
quarti e ora non dobbiamo
farci sfuggire questa possi-
bilità».

SEGNALE IMPORTANTE
Ha dato il suo contributo
per un mezzora scarsa, uti-
le come sempre. Cristian 
Brocchi non ha mancato di
mettere cuore e polmoni al
servizio della squadra nel-
l’ennesima sfida da ”dentro-
fuori” della storia recente
del Milan: «Siamo molto
contenti perché volevamo
dare a tutti i tifosi un segna-
le importante - ha sottoli-
neato il numero 32 rossone-
ro -. Quando chiediamo
l’aiuto e il sostegno da par-
te di tutti è perché ne abbia-
mo veramente bisogno e
questa vittoria ne è stata la
dimostrazione. Credo che
questo sia un’indicazione
del grande attaccamento al-
la maglia che c’è da parte di
noi giocatori e se nei mo-
menti negativi chiediamo
gli applausi è perché ci pos-
sono davvero essere utili in
momenti così delicati».

GRAZIE PIPPO Pure Broc-
chi ha voluto tessere le lodi
del protagonista principale
della rincorsa al quarto po-
sto del Milan, Filippo Inza-
ghi: «Anche oggi quando so-
no entrato ho cercato di ser-
vire Pippo perché ha una
capacità di andare a rete
che ha dell’incredibile. Co-
me ha detto Adriano Gallia-
ni - ha concluso Brocchi -,
peccato che Pippo non abbia
più venticinque anni: in
campo si comporta comun-
que come se fosse ancora un
ragazzino».
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